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11, 12 e 13 GIUGNO 2008 
VISITA BUSH A ROMA… 

Il COISP diffida il  Questore Fulvi,  
i l  Questore risponde ed il  COISP 

replica duramente 

I l  6 giugno scorso i l  COISP, appresa la 
notizia del la visi ta a Roma, dal l ’11 al  13 
giugno, del Presidente degl i  Stat i  Unit i  
Bush, e del la pretesa del Questore di  

Roma di sospendere congedi ordinari ,  
r iposi sett imanali  e permessi s indacal i ,  
aveva inviato una lettera al  predetto, 
di f f idandolo dal l ’adottare orari  di  servizio 
di f formi da quel l i  statui t i  dal vigente ANQ 
e pretendendo “di non dovere 
nuovamente assistere a quanto accaduto 
in occasione del la precedente visi ta a 
Roma del lo stesso Presidente degl i  Stat i  
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Unit i ,  e cioè vedere Pol iz iott i  costrett i  a 
svolgere servizio anche per ol tre 15 ore 
in quanto non era stato loro previsto 
alcun cambio!”,  “che venga garanti to a 
tutt i  i  Pol iz iott i  i l  dir i t to a mangiare pasti  
caldi  ed adeguati ,  ed in luoghi 
appropriat i  t ra i  qual i  non f igura certo la 
pubbl ica strada”,  “di non dover 
nuovamente assistere, com’è accaduto in 
occasione del la precedente visi ta di  
George W. Bush nel la Capitale, a 
Pol iziott i  obbl igati  a non reagire al la 
violenza espressa da centinaia di 
deficienti  con lancio di  pietre e 
quant’al tro”  e “ la garanzia che 
l ’eventuale lavoro straordinario che i  
Pol iz iott i  dovranno fare durante i  giorni  
11, 12 e 13 pp.vv. venga pagato tutto e 
celermente”.  
Ebbene, a quel la nostra lettera i l  
Questore Fulvi  ha inteso rispondere in 
maniera al tezzosa, costr ingendoci ad 
una durissima repl ica che così abbiamo 
inteso concludere: 
«Quanto al  pasto che Lei ha saputo 
garantire ai  Pol iziott i  in servizio (4 
panini ,  due mele e due bott igl ie d'acqua), 
beh……… Le auguriamo sia quanto Lei 
r iuscirà a mangiare d’ora innanzi» 
«“Sarebbe legit t imo attendersi” da parte 
Sua “un comportamento conseguente” a 
quel lo adottato nei confronti  del 
personale che in quest i  anni a Roma è 
stato chiamato a gest ire, e non certo 
così come lo ha fatto». 
«Le scuse a tutt i  sarebbero appropriate. 
“Certo, ci  vuole coraggio……”……» 
Su www.coisp. i t .  

RAPPRESENTATIVITÀ ANNO 2008 
IL CO.I.S.P. CRESCE SEMPRE PIÙ 

I l  Dipart imento ha concluso la r i levazione 
del dato associativo del le OO.SS. del 
personale del la Pol iz ia di  Stato al la data 
del 31 dicembre 2007, valevole ai  f ini  
del la rappresentativ i tà per l ’anno 2008. 
I l  Co.I.S.P. ha raggiunto quota 6.087 
iscri t t i ,  registrando, per i l  terzo anno 
consecutivo, un aumento del l ’8% rispetto 
al l ’anno precedente. 

Dal la rappresentativ i tà del 2004, anno in 
cui molt issimi col leghi iscri t t i  al  “cosa” ed 
ad al tre OO.SS. scelsero di aderire al  
nostro Sindacato, a quel la di  quest’anno 
2008, abbiamo ottenuto un incremento 
del 39% nett i .  
Grazie a tutt i !     
Su www.coisp. i t  

COMMISSIONE PARITETICA 
RIUNIONE DEL 10 GIUGNO 2008 

“Molte vittorie del Co.I.S.P. 
e qualche assurda sconfitta 

dei diritti  dei Poliziotti” 

In al legato al  Flash abbiamo ri tenuto 
opportuno predisporre un inserto 
speciale relat ivo al l ’ incontro del la 
menzionata Commissione Pari tet ica. 
Ne consigl iamo un’attenta lettura. 
Anche su www.coisp. i t  

CONCORSO A 108 POSTI 
PER VICE SOVRINTENDENTI 

SOLLECITO DEL COISP 
Su imput del Comitato Sovri tal ia ist i tui to 
al l ’ interno del Co.I.S.P. è stata inviata 
una lettera al  Dipart imento con la quale, 
a fronte del l ’emanazione nel Bol lett ino 
Uff ic iale del Personale del 6 maggio 
2008 del solo concorso interno per t i tol i  
di  servizio r iservato a 252 posti  per 
l 'accesso al la qual i f ica di  V. Sovr.te, è 
stata sol leci tata “ la rapida emanazione 
anche del bando di concorso r iservato a 
tutto i l  personale del ruolo Agenti  ed 
Assistenti  con un’anzianità minima di 
quattro anni al la data del 31.12.2001 per 
la copertura dei restanti  108 posti  
vacanti” .  E’ stato rammentato 
al l ’Amministrazione che durante la 
r iunione del 5 marzo 2008 la stessa, 
dimostrando nei propri  intendimenti  una 
fatt iva vicinanza nei confronti  del 
personale, aveva indicato e garanti to in 
circa un anno, al  termine del 20° e 21° 
corso di formazione per Vice 
Sovrintendente (quel l i  cui verranno 
avviati  i  v inci tori  dei ci tat i  concorsi) ,  i l  
r ientro nel le proprie sedi dei col leghi 
appartenenti  a tale ruolo che avevano 
frequentato i l  19° corso, e di quel l i  dei 
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corsi  precedenti ,  ed è stato chiesto che 
venga assicurata concretizzazione a 
quanto affermato durante quel l ’ incontro. 
Su www.coisp. i t .  

CONTRATTO DI LAVORO PARTE 
ECONOMICA BIENNIO 2008-2009 

CONFRONTO SUL DPEF 
ESTENSIONE SISTEMA RETRIBUTIVO 

I l  COISP e le al tre OO.SS. del “cartel lo” 
hanno inviato una lettera al  Ministro per 
la Funzione Pubbl ica chiedendo di 
essere convocati  la definizione degl i  
accordi relat ivi  al contratto col lett ivo 
nazionale di  lavoro per i l  biennio 
economico 2006/2007. 
E’ stata al tresì chiesto al  Presidente del 
Consigl io un incontro volto a effettuare 
un confronto sul D.P.E.F. propedeutico al  
disegno di  legge f inanziaria per i l  2009, 
e con ulter iore lettera è stata evidenziata 
al  Ministro del l ’ Interno la necessità di  
una norma che estenda i l  s istema 
retr ibutivo a tutto i l  personale del la 
Pol iz ia di  Stato sino al l ’ef fett ivo 
completamento del la r i forma del sistema 
pensionist ico con l ’ introduzione del la 
previdenza complementare. 

VICE PERITI CHE A DICEMBRE 2007 
SONO STATI PROMOSSI PERITO 

TECNICO PER MERITO ASSOLUTO  
 -  AGGIORNAMENTO STIPENDIALE E 

NOTIFICHE AVANZAMENTO - 
Nella seduta del 5 dicembre 2007 la 
Commissione per i l  personale 
appartenente al ruolo dei Perit i  
Tecnici della Polizia di Stato aveva 
deliberato la promozione per merito 
assoluto, al la qualif ica di Perito 
Tecnico di complessivi n. 50 Vice 
Perit i  Tecnici della Polizia di stato. 
Nel mese di aprile scorso i l  Decreto 
relativo a tal i  promozioni è stato 
inviato al TEP per gli aggiornamenti 
stipendiali che dovranno avvenire a 
breve così come anche le notif iche 
relative agli avanzamenti. 

MILITARI IMPIEGATI COME AGENTI DI 
PUBBLICA SICUREZZA 

-PERPLESSITÀ’ DEL COISP- 
Sull ’ impiego dei mil i tari  come Agenti  di  
Pubbl ica Sicurezza nel le ci t tà, i l  
Co.I.S.P., i l  14 giugno scorso, ha 
espresso le sue fort i  perplessità con i l  
seguente comunicato stampa: 
“Siamo r imast i  molto perplessi innanzi a 
questa intesa di  Governo  -  ha dichiarato 
Franco Maccari ,  Segretario Generale del 
COISP - in quanto temiamo che tale 
r isoluzione sia solo un provvedimento 
tampone. Non vorremmo che l 'emergenza 
Sicurezza venga affrontata solo in questo 
modo. Ciò che manca è un pr imario e 
fondamentale intendimento: la 
programmazione, disattesa dal la 
precedente legislatura, attesa in questa 
attuale.” 
“ Invece od ol tre l ' impiego dei mi l i tar i  -  ha 
proseguito Maccari  -  è  necessario 
assorbire in servizio tutto i l  personale 
che ormai da anni ha superato i  concorsi  
di  Pol iz ia, ed ancora attende 
l 'assunzione. Per affrontare la Sicurezza 
bisogna innanzitutto investire per 
rendere gl i  Operatori  di  Pol iz ia al  
massimo del la funzional i tà, sia nel senso 
del le r isorse che del personale, anche 
perché, seppure investi t i  del  ruolo di 
Pubbl ici  Uff ic ial i ,  f ra Operatori  di  Pol izia 
e Mil i tari  del l 'Eserci to esistono ed 
esisteranno dif ferenze di servizio, di  
special izzazione, di  preparazione.”      
“Ci auguriamo  -  ha concluso Maccari  -  
che questa intesa governativa non sia 
solo una eclatante boutade tale da 
precludere tutta la serie di  iniziat ive e di  
proposit i  nel versante del la Pubbl ica 
Sicurezza avanzate dal l 'at tuale 
maggioranza in sede di campagna 
elettorale.”  Su www.coisp. i t  

SITUAZIONE ASSUNZIONI VFB 
I l  D.P.R. relat ivo al le assunzioni per 
1047 VFB approvato dal Consigl io dei 
Ministr i  i l  21 maggio u.s. è stato inviato 
al la Ragioneria del lo Stato che dopo la 
prescri t ta veri f ica contabi le lo invierà al la 
Corte dei Conti  per la registrazione. 
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Pertanto i l  Dipart imento del la P.S. darà 
corso al le assunzione  dopo l 'avvenuta 
registrazione al la Corte dei Conti .  

TORINO 
AUTO PIRATA UCCIDE CARABINIERE 

Lunedì 9 giugno, sul la Tangenziale di  
Torino, al l 'a l tezza del casel lo di  Bruere, 
i l  Marescial lo Capo dei Carabinieri  
Giovannino Sechi è stato travolto e 
ucciso da un furgone pirata che ha 
sbattuto la moto del mil i tare contro i l  
guard-rai l .  Subito dopo lo schianto, i l  
conducente del veicolo è scappato senza 
fermarsi a prestare soccorso. I l  nostro 
col lega Giovannino Sechi aveva 42 anni 
ed era in servizio presso i l  Nucleo 
Radiomobi le di  Torino. I l  COISP porge 
senti te condoglianze al la famigl ia del 
col lega, ennesima vi t t ima del dovere.  

TRATTAMENTO ECONOMICO DI 
MISSIONE NEL TERRITORIO 

NAZIONALE 
 

Facendo seguito al le decisioni assunte 
nel corso del la r iunione del la 
Commissione Pari tet ica del 9 apri le u.s.,  
fortemente pretesa dal Co.I.S.P., 
l ’Amministrazione ha emanato una 
circolare relat iva al la “appl icazione del la 
normativa di  carattere economico 
contenuta nel D.P.R. 170” relat ivamente 
al  trattamento di  missione nel terr i tor io 
nazionale. Su www.coisp. i t .  

SOVRINTENDENTI 16° E 17° CORSO 
LEGGE PINTO 

I l  r icorso, organizzato dal l ’Associazione 
Sovri tal ia e seguito anche dai 
responsabi l i  del  Comitato Sovri tal ia 
ist i tui to al l ’ interno del Co.I.S.P. per 
ottenere un risarcimento del danno 
derivante dal l ’ ingiusti f icato r i tardo del 
procedimento giurisdizionale inerente 
alcuni r icorsi  discussi nei mesi scorsi 
innanzi al  TAR del Lazio, presentati  t ra i l  
2000 ed i l  2002 da parte dei col leghi che 
avevano frequentato i l  16° ed i l  17° corso 
per Vice Sovrintendenti ,  sta r iscuotendo 
enorme successo. Centinaia sono i  
col leghi che hanno aderi to al  r icorso, ed 

altrettanti  hanno mostrato i l  loro 
interesse e si  apprestano ad aderirvi !      
I l  Co.I.S.P.,  che ha appoggiato 
totalmente l ’azione di Sovrital ia,  invita 
ancora una volta i  col leghi Sovrintendenti  
a partecipare al  r icorso. Per essere 
messi al  corrente sul le modal i tà per 
aderire al r icorso è suff ic iente inviate 
una mai l  con i  propri dat i  a 
comitatosovri tal ia@coisp.i t .  
Su www.coisp. i t .  

COMMISSIONE PER IL PERSONALE 
DEL RUOLO TECNICO NONCHE’ DEGLI 

ORCHESTRALI….. E DEL “COSA” 
I l  giorno 12 p.v. si  è r iunita presso i l  
Dipart imento la Commissione per i l  
Personale del ruolo dei Peri t i ,  dei 
Revisori ,  degl i  Operatori  e Col laboratori  
Tecnici ,  nonché degl i  Orchestral i  del la 
Banda Musicale del la Pol iz ia di  Stato. 
L’esi to è r iportato sul nostro si to 
www.coisp. i t .    A r iguardo di tale 
r iunione, cui non prende parte nessun 
Sindacato, siamo stati  pregati  di  
raccontare che “ IL COSA” era convinto 
di  potervi  partecipare, tanto che sul 
proprio si to aveva scri t to “ I l  giorno 12 
p.v. i l  SAP parteciperà presso i l  
Dipart imento al la Commissione per i l  
Personale del ruolo dei Peri t i……”  
Qualcuno vedendosel i  presentare al la 
r iunione ha pensato che “ i l  caldo avesse 
iniziato a fare brutt i  scherzi”….. ma 
giorno 12 a Roma non è che poi facesse 
tutto sto’  caldo…….!! 

MOVIMENTI DI PREFETTI  
I l  Consigl io dei Ministr i  nel la r iunione del 
13.06.2006, su proposta del Ministro 
del l ’ interno, ha disposto i l  movimento di 
alcuni Prefett i .  Tra questi  segnal iamo i l  
nostro ex Capo Prefetto Giovanni DE 
GENNARO i l  quale da Capo di Gabinetto 
del Ministero del l ' Interno è stato 
col locato fuori  ruolo presso la 
Presidenza del Consigl io dei Ministr i ,  
nonché i l  Pref.  Giuseppe PROCACCINI i l  
quale da Capo del Dipart imento per le 
pol i t iche del personale del l 'Amministra-
zione civi le e per le r isorse strumental i  e 
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f inanziarie, è stato destinato a svolgere 
le funzioni di  Capo di Gabinetto del 
Ministero del l ' Interno.    I  migl iori  auguri  
a tutt i  dal COISP. 
Su www.coisp. i t  l ’elenco completo 

PROMOZIONE A SOVRINTENDENTE 
E SOVRINTENDENTE CAPO 

Sono stati  emanati  i  decreti  del Capo 
del la Pol iz ia del 19 e 20 maggio 2008 
con i  qual i ,  r ispett ivamente, 2.499 Vice 
Sovrintendenti  sono stati  promossi,  per 
meri to assoluto e a ruolo aperto, al la 
qual i f ica di  Sovrintendente, e 634 
Sovrintendenti  sono stati  promossi,  per 
meri to comparativo e a ruolo aperto, al la 
qual i f ica di  Sovrintendente Capo. 
Su www.coisp. i t .  

ASSEGNAZIONI E TRASFERIMENTI 
FUNZIONARI E PERSONALE 

DELLA POLIZIA SCIENTIFICA 
I l  Dipart imento ha disposto nei giorni 
scorsi ,  le assegnazioni del personale che 
ha frequentato l ’87° corso per 
videofotosegnalatore e l ’avvicendamento 
di  personale in entrata nel la sede di  
Roma per gl i  Uff ic i  del la Pol iz ia 
Scienti f ica. Sono stati  inoltre disposti  
alcuni trasferimenti  r iguardanti  i  
funzionari .  Su www.coisp. i t .  

ACCORDO NAZIONALE QUADRO 
CONTINUANO GLI INCONTRI AL 

DIPARTIMENTO PER IL RINNOVO 
Continuano al Dipart imento gl i  incontri  
f inal izzati  a sottoscrivere quel lo che sarà 
i l  nuovo l ’Accordo Nazionale Quadro.    
Al momento si  continua a discutere sul le 
t ipologie di  turni  di servizio cui potranno 
essere impiegati  i  Pol iz iott i  anche per ciò 
che riguarda i  servizi  di  O.P..  Questa 
sett imana i l  tavolo contrattuale si  r iunirà 
mercoledì 18 e giovedì 19 al le ore 10.30. 
Su www.coisp. i t .  

ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN SICILIA 
IL 15 E 16 GIUGNO FACCIAMO LOBBY: 

DIAMO IL VOTO AI POLIZIOTTI 
Facendo seguito al l ’ invi to a fare lobby  da 
noi esternato durante le recenti  elezioni 

pol i t iche, ed al l ’ invi to a votare i  nostr i  
col leghi in quanto certamente potranno 
garantire una pol i t ica molto più vicina ai 
bisogni dei Pol iziott i ,  segnal iamo che al le 
elezioni amministrat ive che si  terranno in 
Sici l ia i l  15 e 16 giugno 2008, r isul tano 
essersi  candidat i  i  seguenti  col leghi:  
•  Angelo Cel lura, Ispettore in congedo e 

responsabi le del la Fervicredo per la 
regione Sici l ia,  candidato nel la l ista 
del “M.P.A.” (Autonomia Sud) per i l  
r innovo del Consigl io Comunale di 
Licata (AG); 

•  Rosario Indel icato, Segretario 
Regionale del Sap, candidato nel la 
l ista “CON BIANCO PER CATANIA” 
per i l  r innovo del Consigl io Comunale 
di  Catania. 

FRANCIA, ESTRADIZIONE PER LA 
BRIGATISTA MARINA PETRELLA 

Fonte AGI, 10 giugno 2008 
“ I l  primo ministro francese e Francois 
Fi l lon ha f i rmato i l  decreto di  
estradizione in Ital ia del l 'ex brigatista 
Marina Petrel la anche se al la luce del 
r icorso al Consigl io di  Stato la terrorista 
non può essere ancora consegnata a 
Roma. Ne hanno dato not izia font i  
giudiziarie. Petrel la, 54 anni,  arrestata lo 
scorso 21 agosto in Francia è una dei 
dodici  ex brigat ist i  su cui Parigi  deve 
decidere se accogliere o meno la 
r ichiesta di  estradizione del la giust izia 
i tal iana. I l  legale del la Petrel la,  Irene 
Terrel,  ha annunciato di  aver presentato 
un immediato r icorso al  Consigl io di 
Stato. Quest 'ul t imo anche se non ha 
natura di sospensiva impedisce al la 
Francia di  procedere materialmente 
al l 'estrazione f ino a quando i  giudici  non 
si  saranno espressi.  L'avvocato ha 
altresì fatto appel lo al  governo francese 
aff inché non consegni la sua assist i ta 
al l ' I tal ia in virtù del la clausola umanitaria 
perché, sostiene i l  legale, la Petrel la a 
causa del suo stato di  salute deteriorato 
r ischia di  passare 50 giorni  in un 
ospedale psichiatr ico”.  
L'ex (?) br igatista Marina Petrel la, 
condannata al l 'ergastolo nel 1988 nel 
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processo Moro, dovrebbe però passare 
qualcosa più di  50 giorni  in carcere, e 
noi auspichiamo di non dover assistere 
ad alcuna forma di piet ismo, così come 
non ne hanno avuto i  brigatist i  quando 
compivano atroci assassini i .  
Su www.coisp. i t .  

SERVIZI CINOFILI ED IPPOMONTATI 
 IL DIPARTIMENTO CONVOCA IL COISP 
In relazione al decreto di  organizzazione 
dei Servizi  Cinofi l i  ed Ippomontat i ,  i l  
COISP aveva inviato l ’11 maggio scorso 
una nota al  Dipart imento con la quale 
aveva evidenziato le proprie proposte 
f inal izzate a garantire l ’attuale eff icacia 
e funzional i tà dei c i tat i  Servizi ,  ed i  
necessari  aggiustamenti  al  Decreto che 
potrebbero salvaguardare le numerose 
ed eterogenee professionali tà presenti  
presso i l  C.A.A.C.P . di  Nettuno. I l  
Dipart imento ha adesso convocato 
questo Sindacato per un incontro con i l  
Direttore del Servizio Repart i  Special i  e 
con i l  Dir igente del la I^ Divisione del 
predetto Servizio che si  terrà martedì 17 
giugno p.v. al le ore 17.30. 
Su www.coisp. i t  

La Fer.Vi.Cr. e Do al Presidente del 
Senato Renato Schifani: 

“NESSUNO SIA DIMENTICATO”  
A seguito del le rassicurazioni date in 
meri to al  reperimento del le adeguate 
r isorse f inanziarie da dest inare al le 
vi t t ime di  via dei Georgofi l i ,  per far fronte 
al  r isarcimento sentenziato in sede 
"civi le" dal tr ibunale di Firenze, 
promuovendo l 'ut i l izzo del fondo di 
rotazione ist i tui to dal la Legge 512 del 
1999 destinato al le vi t t ime dei reati  di  
t ipo mafioso, r i f inanziato per l 'occasione, 
l 'Associazione Fervicredo, che assiste le 
vi t t ime del la cr iminal i tà e del dovere, ha 
inteso r icordare al  Presidente del Senato 
Schifani che, a tutt 'oggi, purtroppo 
esistono già pesanti  dispari tà di 
trattamento tra i  famil iari  del le vi t t ime del 
terrorismo ed i  famil iari  del le vi t t ime 
del la criminal i tà organizzata e del  
dovere, e che qualsiasi iniziat iva di 

carattere straordinario promossa per 
manifestare la r i t rovata sol idarietà del lo 
Stato per le sue vi t t ime, r ischia 
involontariamente di provocare, se non 
inquadrata in un ambito generale di  
intervento complessivo, l ’ef fetto 
contrar io, e cioè ul ter iori  r i tardi  al  seppur 
lento ma progressivo processo di 
pari f icazione di  trattamento tra le diverse 
categorie di  vi t t ime, avviato con fat ica 
dal Parlamento attraverso alcuni 
important i  provvedimenti  legislat ivi  
contenuti  nel le f inanziarie del 2006 e del 
2008. “Questo é i l  paese  – ha dichiarato 
Mirko SCHIO, Presidente del la 
Fervicredo - dove i  famil iari  del le vit t ime 
di mafia, si  r i t rovano ad ottenere le 
br iciole del fondo del la Legge 512 del 
1999 mentre ad al tr i ,  ai  qual i  vengono 
r iconosciut i  entrambi gl i  status o anche 
solo lo status di  v i t t ime del terrorismo, 
vengono elargit i  lauti  ed adeguati  
r isarcimenti .   Questo é i l  paese dove al le 
vi t t ime del la stessa strage vengono 
r iconosciut i  status diversi  e dunque 
diverse condizioni di  trattamento.         
Un esempio su tutt i  sta nel fatto che gl i  
Agenti  del la scorta dei Giudici  Falcone e 
Borsel l ino - mort i  nel le stragi di  Capaci e 
via D’Amelio -  r icevono un trattamento 
diverso r ispetto agl i  stessi Magistrat i  e ai  
loro autist i ,  solo perché la loro posizione 
viene gesti ta dal Ministero del la 
Giust izia.  Questi ul t imi vengono 
r iconosciut i  v i t t ime del terrorismo (quindi 
con trattamenti  più favorevol i)  a 
di f ferenza degl i  al tr i  caduti  negl i  stessi 
attentati  che i l  Dipart imento del la P.S. 
considera vi t t ime del la cr iminal i tà 
organizzata.  Questo é i l  paese dove i  
fondi stanziati  nel la f inanziar ia del l 'anno 
scorso e dest inat i  al la vi t t ime del dovere 
e del la criminal i tà organizzata sono 
ancora bloccati  al  Ministero del l ' Interno 
senza ragione alcuna”. 
La Fervicredo ha chiesto un unico ma 
prezioso impegno al  Presidente Renato 
Schifani,  per porre r imedio al le incredibi l i  
ingiustiz ie appena ci tate; per garant ire 
ogni vi t t ima senza rischiare di 
discr iminarne altre, aff inché ognuna di 
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loro abbia r iconosciuto in giusta misura i l  
proprio sacri f ic io. 
“E’ per noi importante  – ha proseguito 
Mirko SCHIO - che i l  Presidente del 
Senato ci  sostenga nel promuovere con 
forza la creazione di  un Osservatorio 
del le Vit t ime, organo “super-partes” al  
quale delegare sia lo studio che i l  
monitoraggio dei futur i  passaggi 
legislat iv i  per completare nel breve i l  
percorso di pari f icazione fra le diverse 
vi t t ime, e che la nuova struttura abbia 
inoltre i l  compito di  coordinare le diverse 
Amministrazioni ( Interni,  Difesa, 
Giustizia, Economia) perché provvedano 
a concordare una comune interpretazione 
normativa per r iservare a tutte le vi t t ime 
lo stesso trattamento”.  

LORENZO CONTI SCRIVE AL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Lorenzo Conti ,  f igl io di  Lando Conti ,  ex 
Sindaco di  Firenze assassinato dal le BR-
PCC i l  10 febbraio 1986, i l  quale sarà 
ospite anche al 5° Congresso Nazionale 
del Coisp, ha inviato una lettera al  
Presidente del la Repubbl ica Ital iana 
Giorgio Napol i tano, con l ’ intento di 
r ichiamarne l ’at tenzione su quanto 
accadde i l  2 Agosto 1980, al le 10.25 del 
matt ino, a Bologna quando una bomba 
esplose nel la stazione uccidendo 
ottantacinque persone e ferendone più di  
cento, e sul la tragedia di  una donna che 
ancora oggi non riesce ad avere una vi ta 
serena. “Lia Serraval l i  – racconta 
Lorenzo Conti  – in quel giorno perse 
quasi tutta la sua famigl ia ed ebbe 
irr imediabi lmente compromessa la sua 
vita. Ha poi avuto un altro f igl io, Si lvano 
Burri ,  che adesso ha 25 anni e non 
r iesce a trovare un lavoro stabi le e 
decoroso e che non può usufruire del la 
Legge per le Vitt ime del Terror ismo e 
del la Mafia per un cavi l lo burocratico: è 
nato dopo i l  manifestarsi  del l ’evento 
terrorist ico!”  
Evidenziando la lontananza sinora 
dimostrata nei confronti  di  Lia Serraval l i  
da parte del le Ist i tuzioni local i ,  Lorenzo 
Conti  ha chiesto al Presidente del la 

Repubbl ica di  aiutarla a trovare per i l  suo 
Si lvano un lavoro adeguato, e quindi “a 
trascorrere gl i  ul t imi anni del la sua vi ta 
con una serenità che gl i  eventi  le hanno 
negato e che lo Stato non ha saputo in 
alcun modo attenuare.”  
Su www.coisp. i t .  

 
“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

   

Ad ognuno il suo mestiere 
(di Javert) 

 
Quando mi vedeva arrancare,  sudato e unto 
in infrut tuosi  tentat iv i  d i  r iparazione del mio 
motor ino, perennemente in panne, mio 
padre, scrol lando la testa pont i f icava: “A 
ogniùni  e l  so mister”.  Ad ognuno i l  suo 
mest iere. 
Pare che questa massima, che da al lora ho 
fat to mia, af f idandomi mestamente ad un 
meccanico vero, ma soprat tut to car issimo, 
non vada tanto per la maggiore di  quest i  
tempi.  
Mi  lascia stupi to questa t rovata che vuole i  
pol iz iot t i  e i  carabinier i  “aff iancat i ” da 
mi l i tar i  nei  pat tugl iamenti  del le c i t tà.   
Innanzi tut to rabbr iv id isco quando sento i l  
verbo “af f iancare”,   g ià usato per def in ire i  
compit i  degl i  impiegati  c iv i l i  del l ' in terno 
al l 'epoca del loro ingresso nel le Questure. 
Non proseguo, abbiamo v isto che sta 
accadendo. 
Così,  mentre i  pol iz iot t i  invecchiano e le 
nuove assunzioni  zoppicano, mi chiedo, a 
che è servi to fare concorsi ,  cors i ,  
addestramenti ,  anni  d i  esper ienza in strada, 
nel le aule dei  Tr ibunal i ,  aggiornament i ,  
impegno, r icerca di  una digni tà 
professionale,  se poi  basta un Decreto 
Legge per trasformare dei mi l i tar i  in 
Pol iz iot t i?  
 

E al  posto di  quei mi l i tar i ,  to l t i  dai  loro 
impegni ,  chi  c i  mett iamo? 
Io di re i  dei Vigi l i  Urbani .  
E al  posto dei  v ig i l i  Urbani . . . .  i  net turbini .  
E al  posto dei  net turbini . . .  i  pol i t ic i .  
E al  posto dei  pol i t ic i . . . . .  io mi fermerei  qui .  
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Su sollecito del Co.I.S.P. nella mattinata del 10 giugno è tornata a riunirsi la Commissione Paritetica per la risoluzione delle controversie 
interpretative rilevate a livello periferico e centrale sulle norme contrattuali. 
Dei 7 argomenti che erano all’ordine del giorno ben 6 sono stati posti da questa Organizzazione Sindacale. 
Prima di dare corso all’analisi dei punti all’ordine del giorno, il Direttore dell’Ufficio per le relazioni Sindacali Vice Prefetto Pazzanese, che 
ha presieduto la Commissione, ha reso note le risultanze del parere del Dipartimento della Funzione Pubblica sulla questione 
dell’Aspettativa prevista dall’art. 12 comma 3 del D.P.R. 170/2007, che era stata affrontata durante il precedente incontro del 9 aprile 
scorso. 
In quella sede, difatti, a fronte del contenuto della citata norma che stabilisce che “il personale giudicato permanentemente non idoneo al 
servizio in modo parziale permane ovvero è collocato in aspettativa fino alla pronuncia sul riconoscimento della dipendenza da causa di 
servizio della lesione o infermità che ha causato la predetta non idoneità anche oltre i limiti massimi previsti dalla normativa in vigore. 
Fatte salve le disposizioni che prevedono un trattamento più favorevole, durante l’aspettativa per infermità, sino alla pronuncia sul 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio della lesione subita o della infermità contratta, competono gli emolumenti di 
carattere fisso e continuativo in misura intera”, era stato chiesto da altra O.S. che la norma debba essere applicata “anche nell’ipotesi in 
cui, nei confronti del dipendente per il quale non sia intervenuta la pronuncia sul riconoscimento della dipendenza dell’infermità da causa 
di servizio, sia stato adottato un provvedimento medico legale di temporanea non idoneità ai servizi d’istituto”, e la Commissione, nella 
riunione del 9 aprile scorso, a maggioranza, aveva convenuto di inviare al Dipartimento della Funzione Pubblica una richiesta d'incontro 
finalizzata all'emanazione di una univoca direttiva da applicare per tutte le Amministrazioni del Comparto Sicurezza e Difesa 
Ebbene, come riferito dal Direttore dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali, il Dipartimento della Funzione Pubblica si è espresso 
“ribadendo l’applicazione dell’articolo in questione al solo personale giudicato permanentemente non idoneo al servizio in modo 
parziale”. Sempre il Presidente della Commissione ha rappresentato che in sede di incontro presso la Funzione Pubblica è emerso che 
la problematica potrà essere risolta in fase di rinnovo contrattuale, cassando il termine “giudicato” che non permetterebbe l’estensione 
del trattamento economico in questione anche al personale nei cui confronti è stato adottato un provvedimento medico legale di 
temporanea non idoneità ai servizi d’istituto. 
Il Co.I.S.P. ha espresso forti perplessità sull’esito della questione. Sarà nostra cura pertanto riproporla fornendo anche un’interpretazione 
reale e più confacente ai principi posti alla base delle discussioni relative a tale norma, effettuate durante le trattative contrattuali. 
La Commissione Paritetica ha quindi dato inizio ai lavori sugli argomenti posti all’ordine del giorno e di seguito esposti, 
arrivando alle conclusioni pure a seguire specificate. 

1. Buono pasto – Corresponsione al personale comandato di servizio in turno 14-22, ed al personale che è 
impossibilitato a consumare il pasto a causa delle esigenze di servizio. 
Tale questione è stata portata all’attenzione della Commissione dal Co.I.S.P. il quale ha lamentato che il personale 
comandato di servizio con orario 14-22 non si vede riconosciuto il diritto al buono pasto, sebbene costretto 
dall’Amministrazione a svolgere servizio nel lasso di tempo in cui dovrebbe potersi consumare il 2° ordinario. 
A tal riguardo la Commissione Paritetica, dopo un’accesa e lunga discussione che ha visto il Co.I.S.P. non recedere di un passo 
dalla propria posizione, sebbene “altri” avrebbero acconsentito ad un riconoscimento più “conveniente” sotto l’aspetto economico 
per l’Amministrazione, ha deciso che il riconoscimento alla mensa obbligatoria di servizio, e pertanto al buono pasto, 
costituisce un pieno diritto dei colleghi impiegati nell’orario di servizio 14-22. 
La componente pubblica della Commissione, collaborata da taluni soggetti sindacali, non ha invece voluto pronunciarsi sulla 
questione posta da questa O.S. circa il diritto al buono pasto anche per tutti quegli altri colleghi che, impiegati in servizi di istituto, 
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sono specificamente tenuti a permanere sul luogo di servizio o che non possono allontanarsi per il tempo necessario per la 
consumazione del pasto presso il proprio domicilio o presso la mensa di servizio o un ristorante convenzionato. 
Il Co.I.S.P. quindi riproporrà la questione in maniera ancora più compiuta e specifica, così da obbligare tutti a pronunciarsi a tal 
riguardo, e lo farà intervenendo anche presso altre sedi. 
Non riteniamo accettabile, ed avremmo voluto che “altri” avessero condiviso la nostra posizione invece che glissare la questione, 
che un diritto del personale possa essere negato dalla carenza di fondi dell’Amministrazione. 

2. Personale dei Reparti Mobili impiegato nei servizi di ordine pubblico. 
Computo ai fini della liquidazione del compenso per lavoro straordinario del periodo di tempo dedicato per la 
consumazione del pasto. 
Tale questione è stata portata all’attenzione della Commissione Paritetica da questa Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
che, sollecitata dalla Segreteria di Padova, ed in particolare dai propri Dirigenti Sindacali in servizio al II° Reparto Mobile, 
ha lamentato l’irragionevole decisione dell’Amministrazione di non considerare utile ai fini della liquidazione del 
compenso per lavoro straordinario il periodo di tempo dedicato al pasto allorquando il personale comandato in servizi di 
O.P. non è stato ancora messo in libertà. 
La Commissione Paritetica ha convenuto sulla posizione del Co.I.S.P., ritenendo corretto non decurtare, dal computo del 
lavoro straordinario il periodo di tempo dedicato al pasto quando il personale non ha ancora fatto rientro presso la 
propria sede di servizio e non è stato messo in libertà. 
A tal riguardo, anche ai fini della contabilizzazione delle ore di straordinario finora impropriamente decurtate 
dall’Amministrazione nelle circostanze sopra descritte, si informa che a norma dell’articolo 29 del D.P.R. 164/2002, la 
decisione espressa dalla Commissione Paritetica ha valore dal 22 febbraio 2008, data in cui il Co.I.S.P. ha espressamente 
fatto richiesta alla predetta Commissione di pronunciarsi nel merito della questione. 
Eventuali precedenti generiche richieste “di fornire rapidi chiarimenti” fatte da altri soggetti sindacali al Dipartimento e 
non alla Commissione Paritetica, non sono da considerarsi. 
Se la problematica è stata affrontata e risolta è merito della condivisione da parte della maggioranza dei componenti della 
Commissione Paritetica, ma è in primis merito di chi ha saputo portare la questione in quella sede. E lo ha fatto il 
Co.I.S.P., non altri!  
Quindi chi scorrettamente si è affrettato a vantarsi di aver conquistato questo risultato farebbe anche bene a dire che 
senza la nostra azione non si sarebbe neanche trovato a discuterlo!!!  

3. Trattamento economico da corrispondere al personale che effettua esercitazioni di tiro fuori sede. 
Indennità di missione ed indennità supplementare di marcia. 
Anche questa controversia interpretativa è stata portata all’attenzione della Commissione Paritetica solamente dal 
Co.I.S.P., che in data 11 marzo 2008, dopo aver precedentemente  (il 7 novembre 2007) denunciato che il Questore di Potenza, 
con propria circolare, aveva affermato che “al personale della Polizia di Stato, impegnato nelle esercitazioni di tiro fuori dalla 
ordinaria sede di servizio, con un contingente costituito da dieci unità o più e con una durata inferiore alle otto ore di servizio, non 
può essere corrisposto il trattamento economico di missione”, ed aver ricevuto incredibile condivisione dell’operato del citato 
Questore da parte del Dipartimento, aveva formulato richiesta scritta di esame della questione ai sensi dell’art. 29 del D.P.R. 
164/2002, indicando in maniera specifica e puntuale i fatti e gli elementi di diritto sui quali si basava la propria richiesta di 
corresponsione dell’indennità di missione e della sua cumulabilità con quella supplementare di marcia. 
Ebbene, dopo un iniziale spregiudicato tentativo da parte della componente pubblica della Commissione (cioè 
l’Amministrazione), prontamente sostenuta da qualche sindacato, di non discutere la questione “in quanto la norma 
sull’indennità di marcia non promana da accordi contrattuali e quindi la Commissione Paritetica è incompetente ad 
esprimersi”, la problematica veniva invece trattata ed eccome! 
Il Co.I.S.P. ha ricordato difatti che sebbene l’indennità di marcia non è materia contrattuale lo è invece l’indennità di 
missione e quindi la Commissione Paritetica era obbligata ad esprimersi, con buona pace di tutti…. e tutti, stante 
l’evidenza dei fatti e degli elementi di diritto posti a sostegno della nostra pretesa al trattamento di missione per le 
esercitazioni di tiro, sono stati costretti a condividere, seppur parzialmente (ed anche ciò ha dell’incredibile!!), la legittima 
posizione di questo Sindacato. 
La Commissione Paritetica ha deliberato che il personale inviato ad effettuare esercitazioni di tiro fuori sede ha diritto al 
trattamento economico di missione, a prescindere dal “drappello, dal numero dei suoi componenti e da qualsiasi altra 
fesseria”. Ha però negato la cumulabilità di citata indennità con quella supplementare di marcia, stabilendo che laddove si creano i 
presupposti per la corresponsione di quest’ultima viene a cessare il trattamento di missione. 
Il Co.I.S.P., e solo il Co.I.S.P., non ha condiviso la dichiarata non cumulabilità delle due indennità. 
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Per noi il personale comandato ad effettuare esercitazioni di tiro fuori sede ha diritto al trattamento di missione, ed al superamento 
delle 8 ore ed in presenza dell’altro presupposto del “contingente composto da dieci unità o più” ha diritto anche a percepire 
l’indennità supplementare di marcia. 
Questa è e rimane la nostra posizione, sostenuta peraltro dall’assenza di norme contrarie (una circolare non conta nulla), e 
sapremo farne riconoscere la giustezza in altre sedi. Nessuno peraltro ha saputo dare contezza della provenienza normativa della 
dichiarata non cumulabilità delle due indennità di marcia e di missione. 
Il risultato ottenuto pertanto è per noi solamente a metà. E come abbiamo saputo portare la questione del mancato riconoscimento 
dell’indennità di marcia di fronte alla Commissione Paritetica, ottenendo un primo risultato positivo, sapremo ottenere in altra sede 
ciò che riteniamo debba pure essere riconosciuto ai poliziotti, e cioè la piena cumulabilità della predetta indennità con quella di 
marcia. 
Anche in questo caso si ricorda che a norma di legge quanto stabilito dalla Commissione Paritetica decorre dalla data in cui è stata 
fatta espressa richiesta alla stessa di pronunciarsi nel merito della questione. Tale data, nel caso di specie, è l’11 marzo 2008. La 
richiesta era stata formulata da questo Sindacato Co.I.S.P.!! 

4. Diritto del personale alla corresponsione dell’indennità di reperibilità nel caso in cui si è verificata una soluzione di 
continuità tra l’ordinario turno di servizio e la prestazione aggiuntiva. 
Anche questa controversia interpretativa è stata portata all’attenzione della Commissione Paritetica solamente dal 
Co.I.S.P., che in questo caso incredibilmente pure da solo si è trovato a sostenerla non riuscendo pertanto ad averla 
vinta. 
In realtà i veri sconfitti sono i colleghi delle Squadre Mobili e Digos (i principalmente interessati dalla questione) che 
comunque potranno ben ringraziare nei dovuti modi chi si è opposto al riconoscimento di un loro sacrosanto diritto 
economico. 
Questi sono i fatti: 
Il Dipartimento con nota del 28 settembre 2006 recante prot. 557/RS/01/39/2257 aveva precisato che qualora il personale non 
collocato in reperibilità viene chiamato, per eccezionali sopravvenute esigenze, ad effettuare prestazioni lavorative dopo aver già 
espletato l’ordinario turno di servizio,  ha diritto, per le ore eccedenti, al solo compenso per lavoro straordinario qualora la 
prestazione “aggiuntiva” venga espletata quale prosecuzione dell’ordinario turno (ad esempio personale con turno 13.00/19.00 che 
per sopravvenute esigenze protrae, senza interruzione, la prestazione lavorativa fino alle 21.00). Contestualmente 
l’Amministrazione aveva specificato che “nel caso in cui vi sia invece un’interruzione rispetto al turno ordinario (riprendendo 
l’esempio di cui sopra, si pensi al dipendente che, terminato il turno alle 19.00, per eccezionali sopravvenute esigenze viene 
richiamato in servizio alle 21.00 con prestazione aggiuntiva fino alle 23.00) oltre al compenso per lavoro straordinario dovrà 
essere corrisposta anche l’indennità di reperibilità nella misura fissata in sede di accordo per la ripartizione del Fondo per 
l’efficienza dei servizi istituzionali”, ed aveva esplicitato che “la differenza fra le fattispecie sopra citate a titolo esemplificativo 
risiede, infatti, nella circostanza che, nel secondo caso, essendosi verificata una soluzione di continuità tra il turno e la prestazione 
aggiuntiva, si è determinato evidentemente un maggior disagio per il dipendente che viene richiamato in servizio dopo aver 
concluso il proprio turno”. 
Ebbene, sembrava fosse stata fatta chiarezza ad alcune disparate interpretazioni sorte a livello periferico. Il nocciolo della 
questione era quindi per lo stesso Ministero, e da noi condiviso, quello della “soluzione di continuità o meno” tra il servizio ordinario 
e quello aggiuntivo. Il Dipartimento aveva specificato che nel caso in cui la prestazione di servizio “aggiuntiva” è una 
prosecuzione dell’ordinario turno di servizio non sussiste alcun diritto all’indennità di reperibilità ma solo al compenso 
per lavoro straordinario; nel caso in cui invece si verifica una interruzione tra l’ordinario turno di servizio e la prestazione 
di servizio che viene richiesta in aggiunta, allora il personale deve vedersi riconosciuta la corresponsione della citata 
indennità di reperibilità. 
Beh, adesso è emerso che 17,50 euro (qual è il compenso di un turno di reperibilità) corrispondono ad un minuto!!! Lo ha 
affermato la Commissione Paritetica, con il Co.I.S.P. totalmente contrario!! 
La questione riguarda principalmente i colleghi degli Uffici investigativi, e quindi a loro in particolare ci rivolgiamo. 
La Commissione Paritetica (la parte pubblica possiamo anche comprenderla… altri no), escluso il Co.I.S.P., ha stabilito 
che se svolgete servizio con orario 08/14 ed alle 14.01 il vostro Dirigente vi comunica che per “eccezionali, imprevedibili e 
non altrimenti risolvibili esigenze di servizio” dovete riprendere servizio lo stesso giorno alle ore 18.00 (ma anche alle 
17.00, alle 19.00, etc..), allora avrete diritto all’eventuale lavoro straordinario ed anche all’indennità di reperibilità. Se 
invece tale comunicazione il Dirigente ve la fa alle 14.00, quando ancora per una manciata di secondi siete in servizio, 
allora dovrete sì rientrare a lavorare nel pomeriggio per svolgere la “prestazione aggiuntiva” ma avrete diritto solo al 
compenso per lavoro straordinario e non anche all’indennità di reperibilità. 
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La questione della “soluzione di continuità” è andata quindi a farsi fottere, e così anche i vostri diritti ad un indennizzo 
per il disagio di essere dovuti ritornare a lavorare quando avevate magari programmato altri impegni con le vostre 
famiglie ed i vostri figli. 
Un minuto? Vi costa 17,50 euro!! 
Ovviamente, sempre con riferimento all’esempio prima fatto, se alle 18.00, una volta tornati in Ufficio vi viene detto che l’esigenza 
eccezionale non c’è più, non vi resta che tornarvene a casa anche senza il compenso per il lavoro straordinario perché non fatto. 
Sarete beffati due volte grazie alla Commissione Paritetica, ma non al Co.I.S.P. che ha fatto di tutto, ma era da solo, per tutelare i 
vostri diritti! 
Fatevi quindi spiegare dal vostro Sindacato che posizione ha assunto a tal riguardo (a nulla vale dire che nel futuro si 
ridiscuteranno i criteri della reperibilità…) e poi ringraziatelo per non aver saputo, o voluto, tutelare i vostri interessi!!! 

5. Indennità per servizio esterno al personale in servizio presso le Prefetture o altre strutture di enti terzi con compiti di 
vigilanza, presso le Sezioni di Polizia Giudiziaria delle Procure della Repubblica, presso le strutture delle Poste con 
compiti di tutela della normativa in materia di poste e comunicazioni, etc…. 
Tale questione era stata portata all’attenzione della Commissione Paritetica in data 15 marzo u.s. dal Co.I.S.P., pienamente 
convinto, e forte anche di una recente sentenza del Tar Veneto, del fatto che i servizi effettuati presso le Sezioni di Polizia 
Giudiziaria, le strutture delle Poste, le Prefetture, i Posti Fissi presso gli Ospedali, etc.. dovessero essere compensati con 
l’indennità per servizio esterno in quanto svolti “presso enti e strutture di terzi”. 
La Commissione Paritetica tuttavia non ha inteso ragionare sulle giuste e pressanti richieste del Co.I.S.P. ed “a 
maggioranza”, senza l’avallo del Co.I.S.P., ha interpretato la norma in questione in maniera restrittiva, interpretandola in 
buona sostanza nel senso che le citate strutture non sono di “terzi” ma dell’Amministrazione. 
Alle richieste su quali fossero allora gli “enti terzi” abbiamo dovuto tuttavia registrare che né l’Amministrazione (della quale 
comprendiamo la volontà di negare il diritto a causa dei costi che avrebbe comportato), né qualche sindacato che si è espresso 
concordando su tale posizione contraria ai diritti dei poliziotti, ha saputo fornire una qualche risposta. 
Il Co.I.S.P. ha portato la questione sul tavolo della Commissione Paritetica e quindi è indubbio che pretendeva il 
riconoscimento economico per i colleghi che operano negli Uffici suddetti. Ma visto che la Commissione si è espressa “a 
maggioranza” chi stava con l’Amministrazione?? 
Meditate, cari colleghi!! 

6. Articolazione dell’orario di inizio di un servizio di O.P. in difformità alle previsioni dell’A.N.Q.. 
Tale questione era stata portata all’attenzione della Commissione Paritetica da altra O.S. e dal Co.I.S.P. che aveva 
contestato l’errata applicazione dell’art. 10 dell’ANQ da parte del Dirigente del Reparto Mobile di Padova ed il mancato 
rispetto dell’art. 6 comma 3. 
La Commissione Paritetica ha deciso di non procedere all’analisi della questione in vista del fatto che l’impiego nei servizi 
di ordine pubblico, ed i relativi orari di servizio per il personale che è comandato ad espletare tale attività, è in trattazione 
da parte del tavolo per il rinnovo dell’Accordo Nazionale Quadro, la cui sottoscrizione avverrà entro brevissimi tempi.  

7. Acquisizione foglio di firma in occasione delle verifiche previste dall’ANQ. 
Tale questione è stata portata dinanzi alla commissione Paritetica da altra O.S..  
La componente pubblica della Commissione Paritetica ha rappresentato di ritenere possibile l’acquisizione dei fogli firma durante le 
verifiche previste dall’ANQ ma che abbisognava di tempi per diramare una circolare finalizzata ad uniformare tale documentazione, 
soprattutto per evitare che negli stessi venissero indicate condizioni personali che in base alla normativa vigente  rivestono 
carattere di riservatezza. 
Il rappresentante del Co.I.S.P. ha ricordato che già anni addietro il Dipartimento ha inviato una disposizione in tal senso agli Uffici 
periferici e che pertanto non c’era da fare altro che sollecitarne il rispetto. 
La Commissione Paritetica si è quindi espressa favorevolmente all’acquisizione sopra citata. 

 

A breve il Co.I.S.P. porrà alla Commissione Paritetica altre questioni concernenti diritti dei Poliziotti che in alcune sedi 
periferiche vengono incomprensibilmente negati. 
Come sempre noi del Co.I.S.P. continueremo a fare la nostra parte a favore dei soli interessi del personale della Polizia di 
Stato. 
Per l’annullamento di alcune circolari che hanno avuto la pretesa di contenere disposizioni derogative di norme di legge ci 
rivolgeremo nelle opportune sedi giurisdizionali qualora le nostre giuste pretese non dovessero ricevere soddisfazione dal 
Dipartimento o dalla Commissione Paritetica. 
                      LA SEGRETERIA NAZIONALE DEL CO.I.S.P. 
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Comunicato stampa 
del 14 giugno 2008 
 
 
OGGETTO:  L’Autonomia e L’Indipendenza della Polizia, dei Poliziotti e del Sindacato è 

garanzia per la libertà dei cittadini. 

Roma, 19 giugno 2008 – Centro Congressi Hotel Nazionale a Montecitorio. 

I SINDACATI AUTONOMI ED INDIPENDENTI DI POLIZIA SI 
INCONTRANO 

 
“…contro il tentativo di disarmare la Polizia ed il rischio di infiltrazioni 
politiche e partitiche nella Polizia di Stato, un gruppo di Poliziotti volle 
dar vita ad un sindacato autonomo e si incontrarono per la prima volta 
in viale Majno 38, di Milano, alla fine del 1976.  
Da lì, si diede vita ad un movimento che affermava e ricercava “la 
imparzialità della Polizia Italiana…”. 
Ebbene, oggi quel movimento è stato snaturato e l’autonomia vilipesa, 
tanto che uno dei suoi Fondatori ed attuale Presidente, Carmine Fioriti, 
ha recentemente affermato: 

“….Di fronte ad una simile disfatta, col cuore infranto, non possiamo fare altro che sciogliere tutti 
coloro che hanno giurato in viale Majno, dal vincolo di fedeltà. 
Il Giuramento è nullo!” 
A causa della totale perdita dell’Autonomia da parte del S.A.P., il sindacato 
che dall’incontro di viale Majno era poi nato, in questi ultimi mesi nel 
panorama sindacale della Polizia di Stato si è fatto notare con insistenza un 

“Comitato per la Costituzione di 
una Federazione Sindacale 
Autonoma di Polizia” con il 
dichiarato intento di ricostruire 

un forte Sindacato Autonomo ed Indipendente di Polizia. 
Condividendo la necessità avanzata dal citato “Comitato”, i Sindacati della 
Polizia di Stato Co.I.S.P. e CONSAP (ed altri…), gli unici Sindacati che possono oggi vantare una 
reale Autonomia ed Indipendenza da chiunque, si incontrano a Roma il 19 giugno 2008, presso il 
Centro Congressi dell’Hotel Nazionale a Montecitorio, con i fondatori del libero sindacalismo in 
Polizia (Fichera, Rossi, Balugani, ed altri) e con i responsabile del Comitato Costituente, per 
addivenire alla creazione di una unità di intenti volta a tutelare con efficienza ed efficacia 
l’Autonomia e l’Indipendenza della Polizia dei Poliziotti e del Sindacato, in quanto garanzia per la 
libertà dei cittadini. 
 
Con gentile preghiera di pubblicazione e diffusione 




